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AREA ESCLUSA DALLINTERVENTO

LEGENDA

ezzzzzzm | Canale metallico 150x75/80 per impianti speciali [N Armadio rack
= Postazione di lavoro con n. 2 prese RJ45 per @ Passerella intero edificio per cavi di energia ¢
telefono e trasmissione dati segnale
o Cassetta di derivazione da parete 150x110x70

Guaina spiralata, posata all'interno del
controsoffitto, diametro 25

Tubo corrugato, incassato a parcte, diametro 20

colore azzurro

Presa RJ45 cat. 6 schermata
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Rilievi, computi e stime

PROGETTO DIAGNOSTICO - PIANO PRIMO

-LA DISTRIBUZIONE GENERALE DEGLI IMPIANTI SPECIALI VERRA' FATTA SU CANALI
PORTACAVI IN LAMIERA ZINCATA. TALI CANALI SARANNO FISSATI CON APPOSITE
AAPPOSITE STAFFE A SOFFITTO IN MODO TALE DA FACILITARE LA POSADEI CAVI, E
SARANNO DOTATI DI COPERCHIO IN QUALSIAS| CONDIZIONE E LUOGO DI POSA.
LA DISTANZA TRA | DUE PUNTI DI ANCORAGGIO DEL CANALE ALLA PARETE O AL
SOFFITTO, DOVRA' ESSERE TALE DA IMPEDIRE L'INFLESSIONE DEL CANALE. IN
DIRAMAZIONE DA | DETTI CANALI, VERRANNO REALIZZATE LE DISCESE PER
SERVIRE LE VARIE UTENZE, OPPORTUNAMENTE ANCORATE PER GARANTIRNE LA
STABILITA',

-LE MONTANTI PRINCIPALI DEI DIVERS! IMPIANTI POSATE ALL'INTERNO DELLA CANALIZZAZIONE
SARANNO SEPARATE TRA LORO MEDIANTE SETTI SEPARATORI, PER EVITARE
INTERFERENZE.

-LA DISTRIBUZIONE DEGLI IMPIANTI SPECIALI, SARA' EFFETTUATA SU CANALINE
PORTACAV! IN ACCIAIO ZINCATO IP40, TUBI PVC RIGIDI, AUTOESTINGUENTI POSTI A VISTA,
SOTTOTRACCIA O ANNEGATI NEL PAVIMENTO,

IL TUTTO CORREDATO DI SCATOLE DI DERIVAZIONE E RACCORDO.

- TUBI DI PROTEZIONE, DOVRANNO ESSERE POSTI IN OPERA NEI SINGOLI TRATTI
POSSIBILMENTE IN UN SOLO PEZZO, TENENDO PARTICOLARMENTE CURA,

DOVE FOSSE NECESSARIO REALIZZARE DELLE GIUNZIONI O DERIVAZIONI

DI EVITARE CHE,CON LA FORMAZIONE DI CURVE E DI RACCORDI, SI FORMINO
DELLE STROZZATURE SULLA SEZIONE UTILE, PREGIUDIZIEVOLI PER L'INFILAGGIO
DEI CONDUTTORI ELETTRICI.

- LE GIUNZIONI AMMESSE SARANNO SOLAMENTE QUELLE ESEGUITE CON MANICOTTI
PREVISTI DALLE NORME CEI.SARA' VIETATO L'IMPIEGO DI SPEZZONI DI TUBO
IN SOSTITUZIONE DEI PEZZI SPECIALI DI RACCORDO.

-SONO AMMESSE LE PIEGATURE A CALDO SULLE TUBAZIONI RIGIDE IN PVC SOLO
SE ESEGUITE CON GLI APPOSITI MOLLONI DI RACCORDO.

- LE TUBAZIONI DOVRANNO POSSIBILMENTE SEGUIRE PERCORSI RETTILINEI,
SIA ORIZZONTALI CHE VERTICALI E MAI DIAGONALMENTE ALLE PARETI; NEI TRATTI
RETTILINEI DI LUNGHEZZA SUPERIORE A 10 M, E DOVE S| RENDA NECESSARIO
PER UN AGEVOLE INFILAGGIO E SFILAGGIO CAVI, DOVRA' ESSERE INTERPOSTA
UNA CASSETTA O UN POZZETTO DI TRANSITO O DI DERIVAZIONE E DOVRA'
INOLTRE ESSERE PREVISTA PER LA NECESSARIA PENDENZA DEI TUBI PER
LO SCARICO DELLA EVENTUALE CONDENSA,

- TUTTI 1 TUBI DI PROTEZIONE POSATI "A VISTA" NEL CONTROSOFFITTO DOVRANNO ESSERE
COLLOCATI IN OPERA E ADEGUATAMENTE FISSATI ALLE PARETI CON ANCORAGGI POST!
A DISTANZA RECIPROCA (MAX 800MM DI INTERASSE) ED IN MODO TALE
CHE | TUBI STESSI NON ABBIANO A SUBIRE DEFORMAZIONI.

-1 CAMBI DI DIREZIONI, DI LARGHEZZA, E LE DERIVAZIONI DOVRANNO ESSERE
REALIZZATI CON L'ESCLUSIVO USO DI ACCESSORI NORMALIZZAT!:
\QUALI DERIVAZIONI A T, DERIVAZIONI A CROCE, ETC.

- LE SCATOLE E LE CASSETTE DI DERIVAZIONE DOVRANNO ESSERE UTILIZZATE
‘OGNI VOLTA CHE DOVRA' ESSERE ESEGUITA UNA DERIVAZIONE O UNO SMISTAMENTO
DI CONDUTTORI, O CHE LO RICHIEDANO LE DIMENSIONI, O LA LUNGHEZZA DI UN TRATTO
DI TUBAZIONE, AFFINCHE' | CONDUTTORI CONTENUTI HELLA TUBAZIONE SIANO
AGEVOLMENTE SFILABILI.

-IL CAVO DEVE ESSERE DEL TIPO FTP cat. 6

-| CAVI DEVONO CORRERE IN TUBAZIONE DEDICATA AD ADEGUATA DISTANZA DALLE LINEE
DI POTENZA.




